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ART.  1

Finalità

1. La Regione Basilicata opera nel quadro della
programmazione regionale per affrontare i
problemi dell’emigrazione e, in attuazione
dei principi del proprio Statuto, nell’ambito
delle proprie competenze ed in armonia con
le iniziative dei competenti organi dello
Stato e della UE, definisce le misure neces-
sarie per sostenere il rientro degli emigranti
mediante:

a) forme di solidarietà e di tutela in favore
dei lavoratori emigrati e delle loro fami-
glie;

b) la diffusione della cultura tra gli emigrati
per sostenere e rafforzare l’identità origi-
naria e rinsaldare i rapporti con la terra di
origine;

c) interventi, nel quadro della politica di pro-
grammazione e della massima occupa-
zione, per agevolare l’inserimento e il
reinserimento nella vita sociale e nelle
attività produttive regionali degli emi-
grati che rientrano in Basilicata;

d) la stipula e il finanziamento di conven-
zioni, accordi e protocolli con i territori
interessati dal fenomeno immigratorio a
partire dalle istituzioni universitarie.

ART. 2

Destinatari degli interventi

1. I destinatari degli interventi sono i lucani
emigrati all’estero per motivi di lavoro e le
loro famiglie.

2. Agli effetti della presente legge sono consi-
derati emigrati: 

a) i cittadini italiani nati in Basilicata ed i
propri discendenti emigrati e residenti
all’estero o che abbiano avuto la residenza
nella Regione Basilicata e che siano emi-
grati all’estero per un periodo non infe-
riore ai tre anni per motivi di lavoro
dipendente od autonomo e che eleggano
la residenza in un Comune della Basili-
cata;

b) il coniuge, anche se separato, i figli ed i
parenti in linea retta entro il terzo grado
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dei cittadini di cui al punto a), che trasfe-
riscano la propria residenza in un
Comune della Basilicata.

3. Per il computo del periodo di perma-
nenza all’estero le frazioni di anno supe-
riori a sei mesi sono considerate anno
intero.

4. Possono usufruire dei benefici della pre-
sente legge anche gli emigrati che siano
rientrati nella Regione da non oltre due
anni dall’entrata in vigore della presente
legge.

ART. 3

Accesso degli emigrati alla legislazione
regionale

1. Le leggi regionali che dispongono interventi
in materia di agricoltura, artigianato, com-
mercio, industria, turismo, pesca, nonché in
materia di edilizia abitativa, di formazione
professionale, di sanità, di assistenza e di
servizi sociali definiscono criteri di applica-
zione che tengano conto della particolare
condizione degli emigrati che risiedono o
vogliono rientrare come definiti dall’art. 2.

ART. 4

Commissione Regionale dei Lucani

all’Estero

1. Per l’attuazione delle finalità di cui alla pre-
sente legge la Giunta Regionale si avvale
della collaborazione e delle proposte della
Commissione Regionale dei Lucani all’E-
stero.

ART. 5

Composizione della Commissione Regio-
nale dei Lucani all’Estero

1. La Commissione Regionale dei Lucani all’e-
stero è composta da:

a) Presidente eletto dal Consiglio Regionale;

b) due Consiglieri Regionali;

c) un rappresentante degli emigrati per cia-
scun Paese Europeo ed extra Europeo la
cui federazione o associazione annoveri
almeno trecento iscritti. Il rappresentante
è eletto dal Congresso Nazionale dei Dele-
gati nominati nelle Assemblee delle Asso-
ciazioni Lucane iscritte all’Albo Regio-
nale;

d) un rappresentante dell’Università della
Basilicata;

e) un rappresentante dell’A.R.D.S.U.;

f) un rappresentante della Commissione tri-
partita di cui alla L.R. 8 settembre 1998 n.
29;

g) tre rappresentanti designati dalle orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative in sede regionale;

h) tre rappresentanti designati rispettiva-
mente dalle organizzazioni maggior-
mente rappresentative in sede regionale
degli industriali, dei commercianti e degli
artigiani;

i) un rappresentante di ciascuna delle asso-
ciazioni nazionali più rappresentative che
operano stabilmente con proprie strut-
ture da almeno due anni nella Regione
Basilicata a favore degli emigrati e delle
loro famiglie;

l) un rappresentante dei Comuni designati
dall’ANCI ( Sezione Regionale della Basi-
licata);

m)un rappresentante dell’Amministrazione
Provinciale di Potenza e un rappresen-
tante dell’Amministrazione di Matera,
eletti dai rispettivi Consigli;

n) un rappresentante designato dall’UN-
CEM (Sezione Regionale di Basilicata);

o) un rappresentante designato dal Comi-
tato di Coordinamento Istituzionale per
le Politiche del Lavoro;

p) un rappresentante per ciascuna delle
quattro centrali cooperative nazionali più
rappresentative, che operano stabilmente
con proprie strutture da almeno due anni
in Basilicata;
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q) un rappresentante di ciascuna delle asso-
ciazioni riconosciute da network comuni-
tari ed attive nel settore degli scambi con
l’estero;

r) sono membri di diritto della Commis-
sione i Presidenti delle Federazioni dei
lucani nel mondo.

2. Partecipano alle riunioni della Commissione
i Presidenti delle Associazioni in Italia i quali
hanno diritto di intervento e non di voto.

3. Le funzioni di segretario sono svolte dal Diri-
gente della struttura di cui all’ art. 13 o da un
suo delegato.

4. I componenti della Commissione sono nomi-
nati con Decreto del Presidente del Consiglio
Regionale previa designazione da parte dei
rispettivi Enti od Organismi di apparte-
nenza.

5. Il Presidente è scelto preferibilmente tra i
residenti in Basilicata che abbiano maturato
almeno tre anni di residenza all’estero e che
abbiano particolari esperienze sui problemi
dell’emigrazione degli italiani all’estero.

ART. 6

Designazioni

1. Le designazioni dei componenti la Commis-
sione devono pervenire al Presidente del
Consiglio Regionale entro trenta giorni dalla
richiesta.

2. Trascorso tale termine la Commissione è
comunque insediata dal Presidente del Con-
siglio Regionale.

3. I componenti della Commissione che non
sono più in possesso dei requisiti richiesti,
che si dimettono o decadono, sono sostituiti,
relativamente ai componenti di cui alla let-
tera c) del comma 1 dell’art. 5, con il primo
dei non eletti nei rispettivi congressi e, per gli
altri componenti, con nuovi designati dai
rispettivi organismi.

4. I componenti restano in carica fino alla data
di scadenza della Commissione e, comun-
que, per non più di dieci anni.

ART. 7

Compiti della Commissione

1. La Commissione Regionale dei Lucani all’E-
stero ha i seguenti compiti:

a) propone i programmi delle attività trien-
nali e annuali ed i criteri per la conces-
sione di sovvenzioni alle associazioni;

b) studia il fenomeno dell’emigrazione nelle
cause e negli effetti che esso determina
nell’economia, nella vita sociale della
Regione, nelle condizioni di vita e di
lavoro degli emigrati e delle loro famiglie,
promuovendo gli opportuni collegamenti
con i Ministeri interessati nonché con gli
uffici, organizzazioni ed enti operanti nel
settore;

c) formula proposte in materia di occupa-
zione, anche avvalendosi degli organismi
competenti ai sensi della L.R. 8 settembre
1998, n. 29;

d) segnala agli organi competenti l’opportu-
nità di proporre iniziative di legge al Par-
lamento, ai sensi dell’art. 121 della Costi-
tuzione, per la tutela dei diritti degli emi-
grati e delle loro famiglie nell’ambito
della competenza regionale;

e) segnala l’opportunità di convocare e di
organizzare conferenze sui problemi del-
l’emigrazione in collegamento con le altre
Regioni, con il Governo e con le Comu-
nità organizzate all’estero;

f) propone programmi per il reinserimento
sociale dei lavoratori rimpatriati da rea-
lizzarsi mediante incentivi e misure di
sostegno ed attività in forma singola od
associata nei settori dell’artigianato, del
commercio, dell’agricoltura, del turismo
e di ogni altro settore di competenza
regionale;

g) propone programmi annuali di attività
tese a conservare l’identità storico-cultu-
rale dei lucani residenti all’estero ed a
favorire il sorgere di associazioni nelle
località estere di maggiore concentra-
zione di lucani ed a potenziare quelle esi-
stenti nel rispetto delle competenze di
legge;
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h) propone l’organizzazione, anche in colla-
borazione con altre Regioni, amministra-
zioni pubbliche, associazioni, Enti ed isti-
tuzioni, di soggiorni culturali e viaggi di
studio sul territorio regionale, riservati ai
figli degli emigrati all’estero, nonché di
scambi culturali tra gli stessi e giovani
studenti residenti in Basilicata o di sog-
giorni per anziani emigrati residenti all’e-
stero, con particolare riguardo alle condi-
zioni di disagio economico dei beneficiari
attestate dall’autorità consolare;

i) propone l’organizzazione, anche in colla-
borazione con altre Regioni, amministra-
zioni pubbliche, associazioni, Enti ed isti-
tuzioni, di progetti formativi ed iniziative
culturali e di vario genere riservate agli
emigrati all’estero ed ai loro figli, con par-
ticolare riguardo alle condizioni di disa-
gio economico dei beneficiari attestate
dall’autorità consolare.

2. Ogni tre anni il Presidente della Commis-
sione, di intesa con l’Ufficio di Presidenza
del Consiglio Regionale, convoca la Confe-
renza Regionale dei Lucani nel Mondo sul-
l’attività della Commissione e per una veri-
fica pubblica sulla evoluzione del fenomeno
e sulla necessità di intervento.

ART. 8

Riunioni della Commissione

1. La Commissione adotta nella prima seduta il
Regolamento per il suo funzionamento.

2. La Commissione Regionale dei lucani nel
mondo si riunisce ordinariamente una volta
all’anno, e può riunirsi in via straordinaria,
previa intesa con l’Ufficio di Presidenza del
Consiglio Regionale, per comprovati motivi.

3. Ai componenti della Commissione, per la
partecipazione alle sedute e per missioni in
Italia e all’ estero, compete il rimborso spese
e il trattamento di missione per i dirigenti
regionali.

4. Ai fini della individuazione della sede per il
trattamento di cui al precedente comma si

ha riguardo alla sede abituale di lavoro,
ancorché situata all’estero.

5. Ai componenti della Commissione è corri-
sposto un gettone di presenza di Euro 52,00
per ciascuna giornata di partecipazione alle
sedute.

6. Le spese derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo saranno predeterminate dal-
l’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regio-
nale nell’ambito degli stanziamenti indicati
nell’apposita dotazione finanziaria del
Bilancio del Consiglio Regionale.

ART. 9

Comitato Esecutivo

1. Il Comitato Esecutivo è composto da sette
membri, di cui quattro eletti nella prima
seduta della Commissione Regionale dei
Lucani all’Estero. Sono membri di diritto il
Presidente della Commissione ed i Consi-
glieri Regionali di cui alla lettera b) del
comma 1 dell’articolo 5.

2. Ogni componente della Commissione in
sede di votazione esprime solo due prefe-
renze.

3. I membri delle Commissioni eletti nei con-
gressi nazionali eleggono nel proprio seno
quattro membri del Comitato Esecutivo in
rappresentanza dell’Europa, Nord America,
Sud America, Australia.

4. Il Presidente della Commissione assume la
presidenza del Comitato Esecutivo.

5. Le funzioni di segretario del Comitato Ese-
cutivo sono svolte da un funzionario della
struttura di cui all’art. 13.

ART. 10

Compiti del Comitato Esecutivo

1. Il Comitato Esecutivo, sulla base dello stan-
ziamento del Bilancio regionale, elabora i
programmi delle attività triennali ed annuali
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nonché i criteri per la concessione delle sov-
venzioni alle associazioni che sono adottati
dalla Commissione.

2. Tali programmi e criteri, su proposta della
Giunta Regionale, sono sottoposti all’appro-
vazione del Consiglio Regionale.

3. Il comitato esecutivo assume le iniziative per
rendere operanti le indicazioni della Com-
missione.

ART. 11

Convocazione del Comitato Esecutivo

1. Il Comitato Esecutivo della Commissione
dei Lucani all’Estero è convocato per non più
di tre volte all’anno, salvo casi straordinari
debitamente motivati.

2. La convocazione deve pervenire ai compo-
nenti almeno dieci giorni prima della data
fissata per la riunione, salvo motivate
ragioni d’urgenza.

3. Le riunioni del Comitato Esecutivo sono
valide in presenza, in prima convocazione,
della metà più uno dei suoi componenti e, in
seconda convocazione, di almeno tre com-
ponenti.

ART.12

Compiti del Presidente

1. Il Presidente della Commissione dei Lucani
all’Estero viene eletto dal Consiglio Regio-
nale. Egli convoca, d’intesa con l’Ufficio di
Presidenza del Consiglio Regionale, all’inizio
di ogni legislatura regionale, i Congressi
nazionali per l’elezione dei rappresentanti di
ciascun Paese in seno alla Commissione,
secondo quanto disciplinato negli appositi
regolamenti. Convoca, altresì, le riunioni
della Commissione e del Comitato Esecu-
tivo.

2. Al Presidente, per le missioni all’estero o in
Italia, è riconosciuto il trattamento riservato
ai dirigenti regionali.

3. Al Presidente ed ai membri della Commis-
sione, per le missioni sul territorio regionale,
è corrisposto il rimborso delle spese di viag-
gio nella misura di un quinto del prezzo di
un litro di benzina vigente nel tempo per
ogni chilometro di distanza stradale tra il
Comune in cui ha sede la Commissione e
quello in cui si svolge la missione.

4. Al Presidente della Commissione è ricono-
sciuta un’ indennità pari al 20% dell’inden-
nità lorda mensile del Consigliere Regionale. 

ART. 13

Struttura di supporto funzionale

1. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regio-
nale, su proposta del Dirigente Generale,
individua una struttura qualificata di sup-
porto funzionale alle attività della Commis-
sione di cui all’art. 4 e del Comitato Esecu-
tivo di cui all’art. 9.

2. Al Consiglio Regionale compete garantire il
necessario supporto organizzativo e di segre-
teria per l’espletamento di tutte le funzioni e
compiti propri della Commissione e del suo
esecutivo.

ART. 14

Albo Regionale

1. L’Albo Regionale delle Associazioni e delle
loro Federazioni, operanti all’estero e in Ita-
lia, è gestito dalla struttura di supporto fun-
zionale di cui all’art.13.

2. E’ iscritta all’Albo Regionale di cui al comma
precedente l’Associazione che annoveri
almeno 50 iscritti e che ispiri il proprio Sta-
tuto ai principi della Costituzione e dello
Statuto della Regione Basilicata ed al
rispetto delle leggi nazionali e regionali.

3. E’ iscritta all’Albo Regionale ogni associa-
zione riconosciuta da network comunitari
che abbia realizzato scambi con l’estero per
almeno 50 giovani e che ispiri il proprio Sta-
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tuto ai principi della Costituzione e dello
Statuto della Regione Basilicata ed al
rispetto delle leggi nazionali e regionali.

4. L’iscrizione va confermata ogni quinquen-
nio, prima dello svolgimento dei congressi.

ART. 15

Modalità di iscrizione all’Albo Regionale

1. Per ottenere l’iscrizione all’Albo Regionale,
le Associazioni e le loro Federazioni devono
inoltrare domanda al Presidente del Consi-
glio Regionale, corredata dalla copia dello
Statuto e dell’elenco nominativo degli
iscritti.

2. Tali atti devono essere vistati dall’autorità
Consolare.

3. L’elenco delle Associazioni lucane e delle
loro Federazioni iscritte all’Albo Regionale
ed i successivi aggiornamenti sono pubbli-
cati sul Bollettino Ufficiale della Regione
Basilicata.

4. Per ottenere l’iscrizione all’Albo Regionale,
le Associazioni riconosciute da network
comunitari devono inoltrare domanda al
Presidente del Consiglio Regionale, corre-
data dalla copia dello Statuto e dell’elenco
nominativo dei giovani che hanno usufruito
di scambi all’estero. 

5. Le Associazioni lucane devono iscriversi alla
Federazione nazionale di riferimento.

6. Possono costituirsi Federazioni nelle regioni
italiane in cui operano due o più associa-
zioni.

7. Le nuove Associazioni, con sedi in città in
cui sono già costituite una o più Associazioni
Lucane iscritte all’Albo, possono richiedere
l’iscrizione solo se annoverano almeno 100
associati.

ART. 16

Modalità per l’ottenimento dei benefici

1. Il Presidente della Commissione trasmette
immediatamente alle Federazioni o, in man-

canza, alle singole Associazioni copia della
deliberazione del Consiglio Regionale di cui
all’art. 10 con l’esplicitazione della modalità
e dei termini per la presentazione delle
domande tese ad ottenere le sovvenzioni.

2. Le Federazioni o, in mancanza, le singole
Associazioni presentano alla Giunta Regio-
nale, entro il 30 maggio di ciascun anno,
domande per ottenere le sovvenzioni. 

3. La Giunta Regionale, entro il 30 giugno di
ogni anno, assegna le sovvenzioni sulla base
dei criteri fissati.

4. La Commissione Regionale, adottando il
programma delle attività annuali ed i criteri
per la concessione di sovvenzioni alle Asso-
ciazioni, può inserire nel programma
annuale anche sovvenzioni alle Associazioni
di lucani sul territorio nazionale ed alle Asso-
ciazioni riconosciute da network comunitari
purchè iscritte all’ Albo Regionale previsto
dall’ art. 14.

ART. 17

Programma Triennale

1. Il Consiglio Regionale approva il pro-
gramma triennale, come disposto dall’
art.10.

2. Il programma triennale di massima definisce:

a) le linee e gli obiettivi da conseguire;

b) la priorità degli interventi;

c) i criteri per la formulazione dei piani annuali
di cui all’articolo18.

d) le attività di documentazione, di studio,
d’informazione nonché ogni altra iniziativa,
anche a carattere interregionale, sui pro-
blemi dell’emigrazione.

3. Esso è attuato ed aggiornato mediante il
piano annuale di cui all’articolo18.

ART. 18

Piano annuale

1. Il Consiglio Regionale approva il piano
annuale degli interventi, come disposto dal-
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l’art. 10, che definisce il riparto delle somme
disponibili sulle dotazioni finanziarie relati-
vamente alla tipologia degli interventi da
realizzare tenuto conto dei criteri fissati dal
programma triennale.

ART. 19

Iniziative regionali

1. Per conseguire gli obiettivi di cui alla pre-
sente legge la Regione:

a) assume, anche d’intesa con il Ministero
degli Affari Esteri, adeguate iniziative per
l’assistenza, la promozione culturale e
sociale dei lavoratori emigrati della Basi-
licata e delle loro famiglie e in particolare
per i residenti all’estero, per mantenere e
rinsaldare il legame con la terra di ori-
gine;

b) svolge studi, indagini ed inchieste sui
movimenti migratori che interessano la
Regione, nonché promuove ogni utile ini-
ziativa per lo studio dei problemi con-
nessi all’emigrazione e al rientro;

c) interviene nei settori dell’edilizia abita-
tiva, dell’occupazione, della formazione e
della riqualificazione professionale, dell’i-
struzione e delle attività culturali per
rimuovere gli ostacoli legati alla condi-
zione di emigrato e per favorire il rientro;

d) favorisce il reinserimento sociale dei lavo-
ratori rimpatriati, specialmente dei gio-
vani, mediante incentivi e misure di soste-
gno alla realizzazione di attività, in forma
singola, associata o cooperativistica, nei
settori dell’agricoltura, dell’artigianato,
del commercio, del turismo e di ogni set-
tore produttivo;

e) sostiene anche finanziariamente l’attività
delle associazioni dei lucani all’estero e
delle loro Federazioni nonché di Enti,
Associazioni, Patronati ed Istituti degli
emigrati e delle organizzazioni giovanili e
le Associazioni riconosciute da network
comunitari;

f) favorisce ogni utile iniziativa degli emi-

grati e delle loro famiglie nel reinseri-
mento dell’atto di rimpatrio;

g) organizza nel territorio regionale, anche
tramite gli Enti Locali, soggiorni, vacanze
culturali, viaggi di studio e di lavoro per i
giovani lucani all’estero;

h) cura e sostiene un servizio di costante
informazione sulle iniziative regionali
che dispongono provvidenze nei vari set-
tori nonché sulla situazione occupazio-
nale regionale;

i) concede borse di studio ai giovani lucani
residenti all’estero che intendono fre-
quentare l’Università ovvero Istituti di
Istruzione Superiore e la formazione
post-laurea;

l) promuove iniziative per accogliere e man-
tenere nell’ambito degli scambi i giovani
lucani iscritti nell’elenco di cui al comma
4 dell’art. 22;

m)promuove forme di assistenza sanitaria e
di previdenza anche mediante contributi
per la stipula di apposita polizza assicu-
rativa.

ART. 20

Indirizzi dell’intervento regionale

1. Gli interventi regionali in favore degli emi-
grati e dei loro familiari sono volti a :

a) favorire, anche mediante la concessione
di contributi per il pagamento di interessi
sui mutui, ovvero di contributi in conto
capitale, il reinserimento dei lavoratori
rimpatriati nei settori agricolo, artigiano,
commerciale, turistico e peschereccio ed
in ogni altro settore produttivo, con prio-
rità alle iniziative cooperative;

b) favorire il reinserimento degli emigrati
rimpatriati agevolando l’acquisizione o la
ristrutturazione di idoneo alloggio nel
territorio regionale, anche mediante la
concessione, con priorità alle iniziative
cooperative, di contributi in conto capi-
tale, ovvero favorendo la assegnazione di
alloggi di tipo economico e popolare;
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c) favorire la formazione e la riqualifica-
zione professionale e l’assunzione dei
lavoratori rimpatriati e delle loro fami-
glie, agevolando la frequenza ai corsi
ovvero mediante iniziative formative spe-
cifiche, mediante quote non inferiori al
3%;

d) agevolare, anche mediante la conces-
sione di assegni di studio, l’inserimento
dei figli degli emigrati e dei rimpatriati
nell’ordinamento scolastico nazionale e
la loro frequenza a scuole ed a corsi uni-
versitari e post laurea, favorendo in par-
ticolare il superamento delle difficoltà
linguistiche;

e) favorire l’accesso alle università di stu-
denti figli di emigrati lucani, anche se
sprovvisti della cittadinanza italiana, pre-
vedendo agevolazioni per la sistemazione
logistica e per la tassazione universitaria;

f) assumere, incoraggiare e sviluppare ini-
ziative e manifestazioni di carattere cul-
turale e sociale a favore degli emigrati per
mantenere e rinsaldare il legame di ori-
gine con la propria terra;

g) favorire il mantenimento dei rapporti con
la cultura di origine dei giovani lucani,
degli emigrati anziani promovendo ini-
ziative di turismo sociale ed organiz-
zando nel territorio della regione sog-
giorni, vacanze culturali e di studio, ed
iniziative di interscambio tra giovani e
relativi docenti ed operatori culturali;

h) curare la diffusione di pubblicazioni,
notiziari, materiale audio-visivo fra gli
emigrati, fornendo tempestivamente
anche informazioni sulla situazione occu-
pazionale e sulle modalità per accedere ai
benefici disposti da norme comunitarie e
da leggi nazionali e regionali;

i) effettuare direttamente o mediante con-
venzioni con istituti e centri di ricerca
particolarmente qualificati, indagini e
studi relativi alla condizione dei lucani
all’estero;

l) agevolare le iniziative delle associazioni
dei lucani all’estero;

m) favorire la prima sistemazione degli emi-
grati rientrati anche concedendo contri-
buti sulle spese di viaggio e trasporto delle
masserizie sostenute per sé e per i propri
familiari;

n) contribuire alle spese per il rientro degli
emigrati e dei loro familiari deceduti all’e-
stero, con contributi per le spese di tra-
sporto delle salme; a tal proposito è con-
cesso un sussidio straordinario per il tra-
sporto delle salme al paese di origine degli
emigrati deceduti all’estero, qualunque
sia stato il loro periodo di permanenza,
sempre che il trasporto non sia a carico di
istituzioni o Enti pubblici o privati; l’am-
montare del sussidio è determinato nella
misura di euro 775 per rientri dai paesi
Europei e di euro 1.550 per rientri da
paesi extraeuropei; l’erogazione di tali
contributi è delegata al Comune presso
cui viene tumulata la salma; spetta ad
esso ricevere le domande ed istruire le
pratiche corredate dei singoli documenti;
al termine di ogni trimestre i Comuni pre-
senteranno al Presidente della Giunta
Regionale il rendiconto dei contributi
erogati per ricevere il relativo rimborso; 

o) sostenere ogni altra iniziativa ritenuta
utile al superamento dei problemi dei
lavoratori migranti;

p) promuovere forme di assistenza sanitaria
e di previdenza integrativa anche
mediante l’assegnazione ai lucani all’e-
stero, indigenti e privi di altra forma di
tutela sanitaria ed assistenziale, di contri-
buti, nei limiti delle risorse disponibili e
per un massimo di Euro 620,00 annue in
favore di ciascun richiedente, per la sti-
pula di polizza sanitaria e previdenziale,
anche con istituti operanti in Basilicata;
le polizze dovranno prevedere la coper-
tura in favore del richiedente; il contri-
buto può essere concesso anche ai lucani
rientrati in Italia.

2. La Regione è autorizzata a stipulare, per il
perseguimento delle finalità previste dalla
presente legge, convenzioni con istituti di
credito finanziari operanti nella Regione, nel
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rispetto dei vincoli stabiliti dalla vigente nor-
mativa in materia.

ART. 21

Provvidenze ed assegnazione di alloggi di
tipo economico e popolare 

1. Sono estesi agli emigrati che rientrano in
Basilicata i benefici, sia in conto interessi sia
in conto capitale, previsti dalle leggi vigenti
per l’acquisto, il recupero o la costruzione
della prima casa di abitazione. L’erogazione
di detti benefici ai cittadini emigrati è subor-
dinata al trasferimento della residenza in un
Comune della Regione.

2. I bandi di concorso e gli altri provvedimenti
emanati in attuazione alle norme vigenti, in
materia di edilizia residenziale, stabiliscono
i punteggi aggiuntivi e condizioni di priorità
a favore dei sopraindicati soggetti.

ART. 22

Formazione e riqualificazione professio-
nale e sbocco lavorativo

1. La Giunta Regionale, in attuazione dei piani
nazionali e comunitari, con riferimento al
programma regionale di sviluppo e con le
modalità di cui alla vigente normativa regio-
nale, assume iniziative per la formazione e la
riqualificazione professionale dei lavoratori
iscritti nell’apposito elenco di cui al comma
4, nell’ambito dei piani annuali e pluriennali.

2. La gestione di tali iniziative può essere affi-
data agli enti che istituzionalmente effet-
tuano corsi di formazione professionale.

3. Le iniziative di cui al presente articolo sono
attuate in conformità alle procedure previste
per ottenere gli interventi degli organi comu-
nitari e in raccordo con le autorità nazionali.

4. I lavoratori lucani che intendono rientrare in
Italia a scopo occupazionale, i giovani lucani
residenti all’estero che intendono parteci-
pare a corsi di formazione professionale in

Italia o nel paese di residenza, organizzati
dalla Regione Basilicata, fanno pervenire le
loro richieste alla Commissione Tripartita
Regionale di cui alla L.R. 8 settembre 1998 n.
29 che determina le modalità ed i termini per
l’iscrizione ad un apposito elenco.

ART. 23

Inserimento scolastico

1. Al fine di agevolare l’inserimento nell’ordi-
namento scolastico nazionale dei lavoratori
emigrati, dei loro figli e parenti in linea retta
entro il terzo grado rimpatriati, la Regione,
in concorso con i programmi nazionali e
comunitari e con enti, istituti e organizza-
zioni che operano nel settore scolastico ed in
quello dell’emigrazione, promuove, nel
rispetto delle competenze della autorità sco-
lastica:

a) corsi di recupero linguistico e di reinseri-
mento scolastico;

b) incontri, convegni, seminari per gli ope-
ratori della scuola impegnati nell’attività
di cui alla lettera a).

ART. 24

Iniziative e attività culturali

1. La Regione, d’intesa ove necessario con il
Governo, svolge all’estero iniziative in favore
degli emigrati di origine lucana ivi residenti
per la diffusione della conoscenza del pro-
prio patrimonio storico e culturale, nonché
iniziative che si prefiggono scopi di studio, di
rafforzamento della cultura d’origine e
d’informazione sulla realtà attuale della
Basilicata.

2. Analoghe iniziative possono essere pro-
mosse fra le collettività lucane stabilitesi in
altre regioni italiane.

3. Le attività di cui al presente articolo possono
essere assunte anche in concorso con altre
Regioni, amministrazioni pubbliche, istituti

N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3829Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002

italiani di cultura ed altre istituzioni cultu-
rali ed associazioni dell’emigrazione.

ART. 25

Attività promozionale nelle

località di emigrazione

1. La Regione, nelle località all’estero o in Ita-
lia ove maggiore è la presenza di emigrati e
loro discendenti, con il concorso e la colla-
borazione delle loro associazioni, realizza
attività promozionali con riferimento ai set-
tori ed alle materie di competenza regionale.

ART. 26

Interventi socio-assistenziali

1. La Regione nel ripartire i fondi destinati alle
attività socio–assistenziali tiene conto delle
particolari esigenze connesse al fenomeno
migratorio ed emana le relative direttive,
tenendo conto anche di quanto disposto
dalla lettera p) dell’art. 20 della presente
legge. 

ART. 27

Soggiorni, scambi culturali, turismo sociale

1. La Regione, anche in collaborazione con
altre regioni, amministrazioni pubbliche,
associazioni, enti e istituzioni, utilizzando
anche eventuali contributi del Fondo Sociale
Europeo, cura l’avvio e la permanenza in
soggiorni nella regione dei figli dei lavoratori
emigrati nell’ambito degli scambi culturali.

2. Tali iniziative possono essere estese agli
anziani ed ai lavoratori emigrati e loro
discendenti che abbiano assunto una cittadi-
nanza straniera.

3. Al fine di contribuire all’integrazione degli
emigrati nelle comunità ospitanti, la
Regione anche in rapporto ai predetti fondi

assume iniziative di interscambio con citta-
dini dei paesi di emigrazione.

4. I programmi delle iniziative di cui al pre-
sente articolo sono definiti nell’ambito del
piano annuale.

Art. 28

Assistenza e consulenza del 

Difensore Civico

1. Le associazioni dei Lucani all’Estero hanno
diritto di avvalersi dell’assistenza e consu-
lenza del Difensore Civico istituito ai sensi
della Legge Regionale 14.6.1986, n. 11.

ART. 29

Centro dei lucani nel mondo

1. Il “ Centro dei Lucani nel Mondo”, istituito
con la Legge Regionale 6 aprile 1999, n. 11 è
denominato “Centro dei Lucani nel Mondo
Nino Calice”.

ART. 30

Norma finanziaria

1. Agli oneri derivanti dalla applicazione della
presente legge, per l’esercizio in corso, si
provvede con gli stanziamenti di cui alla
U.P.B. 1091.04 “Azioni a sostegno degli emi-
grati lucani” del bilancio di previsione della
Regione, già previsti per le leggi abrogate
dall’art. 31.

2. Le spese di funzionamento della Commis-
sione Regionale dei Lucani all’Estero tro-
vano copertura nella U.P.B. 0111.01 “Fun-
zionamento del Consiglio Regionale”.

3. Le leggi di bilancio per gli esercizi successivi
stabiliscono gli importi dei relativi stanzia-
menti.
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ART. 31

Abrogazioni

1. La presente legge abroga le seguenti leggi

regionali:

- n. 32 del 27 marzo 1995;

- n. 19 del 09 aprile 1996;

- n. 46 del 14 aprile 2000;

- n. 54 del 7 settembre 2000;

- n. 3 del 25 gennaio 2001.

ART. 32

Dichiarazione d’urgenza

1. La presente legge è dichiarata urgente ed
entra in vigore il giorno della sua pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della
Regione Basilicata.

Potenza, 3 maggio 2002

BUBBICO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 aprile 2002, n. 77.

POP Basilicata 94/99 - L.R. n. 5/93. II°
Programma d’interventi. - Lavori di costru-
zione di una struttura alberghiera con
annesse opere complementari. Comune di
Bernalda. - Revoca contributo alla ditta
“Caputi Giuseppe”.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

DECRETA

• di revocare, in considerazione dei motivi in
premessa specificati, la concessione del con-
tributo di Euro 1.163.573,30 (£.
2.252.992.080) concesso con D.P.G.R. n° 726
del 24/09/97 alla Ditta “CAPUTI Giuseppe”,
nato a Bernalda il 19/03/1948 e residente a
KULMBACH - Germania (RFG), SUTTE 18,
con domicilio in Bernalda (MT), Vico Ferri n.
2, per i lavori di “Costruzione di una struttura
alberghiera con annesse opere complemen-
tari” nel comune di Bernalda;

• di recuperare, la somma di Euro 349.071,99
(£ 675.897.624) erogata alla Ditta CAPUTI
Giuseppe con Disposizione Dirigenziale di
Liquidazione di Spesa n. 05B3.1998/L.5 del
19/03/1998 a titolo di anticipazione, maggio-
rata degli interessi nel frattempo maturati;

• di disimpegnare e dichiarare in economia, in
considerazione dei motivi su esposti, la
somma di Euro 814.501,31 (£. 1.577.094.456)
già impegnata sul Cap. 6950 esercizio 1997,
come da impegno contabile n. 3071 assunto
con Deliberazione n. 6083 del 10/09/97;

• di dare mandato all’Ufficio Turismo di notifi-
care l ’avvenuta revoca del contributo
secondo le modalità previste dalla legge e di
attivare le procedure per il recupero della
somma di Euro 349.071,99 (£ 675.897.624)
già erogata secondo le procedure di legge con
totale recupero degli interessi, calcolati al
tasso legale, nel frattempo maturati dalla
data di emissione dei mandati di pagamento
disposti ai sensi dell’art. 7 comma 3° della
L.R. n. 5/93;

• di dare mandato all’Ufficio Ragioneria Gene-
rale di disimpegnare le somme che risultano
ancora impegnate;

Il presente decreto e pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Basilicata; copia
dello stesso è inviato al Dipartimento Attività
Produttive e Politiche dell’Impresa per quanto
di competenza, ed agli Uffici interessati.

Potenza, 29 aprile 2002

BUBBICO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 aprile 2002, n. 78.

L.R. 44 del 24/5/1980 - “Lavori di ammo-
dernamento locale paninoteca” - Comune di
Moliterno - Revoca contributi alla ditta
Dipierri Francesca.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

DECRETA

- di revocare, per motivi espressi in premessa,
di cui si intendono integralmente richiamati
la concessione del contributo di Euro
10.329,14 (£. 20.000.000) Concesso con
D.P.G.R. n. 666 del 05/08/1997 a favore della
DITTA DIPIERRI Francesca in qualità di tito-
lare della “Nova Idea Paninoteca”, nata a
Potenza il 25.10.61 residente in Moliterno in
Via S.Biagio n° 15, relativo ai “Lavori di
ammodernamento locale paninoteca” in
Piazza Plebiscito del Comune di Moliterno;

- di recuperare, la somma di Euro 4.131,66 (£.
8.000.000), anticipata con D.G.R. n° 5429 del
01/08/1997, maggiorata dagli interessi nel
frattempo maturati;

- di disimpegnare e dichiarare in economia, in
considerazione dei motivi su esposti, la
somma di Euro 6.197,48 (£. 12.000.000), già
impegnata sul Cap. 6350 ex 5870 esercizio
finanziario 1995 in conto residuo, come da
impegno contabile n° 3544 assunto con
D.G.R. n. 7170 del 29/12/1995.;

- di dare mandato all’Ufficio Turismo di notifi-
care l ’avvenuta revoca del contributo
secondo le modalità previste dalla legge e di
attivare le procedure per il recupero della
somma di Euro 4.131,66 (£. 8.000.000) già
erogata secondo le procedure di legge con
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totale recupero degli interessi, calcolati al
tasso legale, nel frattempo maturati dalla
data di emissione dei mandati di pagamento;

- di dare mandato all’Ufficio Ragioneria Gene-
rale di disimpegnare le somme che risultano
ancora impegnate;

Il presente decreto è pubblicato sul B.U.
della Regione Basilicata; copia dello stesso è
inviato al Dipartimento Attività Produttive e
Politiche dell’Impresa per quanto di compe-
tenza, ed agli Uffici interessati.

Potenza, 29 aprile 2002
BUBBICO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 aprile 2002, n. 79.

Concorso unico per titoli e colloquio
orale riservato ai dipendenti regionali di
ruolo per la copertura di 6 posti della Q.F. 8^
- Funzionario addetto ad attività Culturali di
Formazione ed informazione del ruolo del
Consiglio e della Giunta regionale di Basili-
cata bandito con DGR n. 645/99. Sostitu-
zione componenti Commissione Esamina-
trice.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

DECRETA

Di modificare il D.P.G.R. N. 69 del 28-03-02
sostituendo il Componente dimissionario D.ssa
CLAPS Carmen con la D.ssa SANTORO Maria
Carmela Dirigente regionale in servizio presso
il Dip.to Presidenza della Giunta Regionale
Ufficio Legale;

Di dare atto che per effetto delle sostitu-
zioni, la Commissione Esaminatrice del con-
corso unico per titoli e colloquio orale riservato
ai dipendenti regionali di ruolo per la copertura
di n. 6 posti della Q.F. 8^ - Funzionario addetto
ad attività Culturali di Formazione ed informa-
zione dei ruoli del Consiglio e della Giunta
regionale di Basilicata, indetto con D.G.R. N.
645/99, è composta come segue:

• Componente: D.ssa SANTORO Maria Car-
mela

• Componente: Dr. FRONTUTO Rocco

• Componente: Dr. ROSA Rocco

• Svolgerà le funzioni di Presidente la D.ssa
SANTORO Maria Carmela

• Svolgerà le funzioni di Segretario la Sig.a
TELESCA Lucia..

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Potenza, 29 aprile 2002
BUBBICO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 aprile 2002, n. 80.

Concorso unico per titoli e colloquio
orale riservato ai dipendenti regionali di
ruolo per la copertura di 19 posti della Q.F.
8^ - Funzionario addetto ad attività Giuri-
dico Amministrativa ed Economico-Finan-
ziarie - dei ruoli del Consiglio e della Giunta
Regione Basilicata - Bandito con D.G.R. n.
643/99. Sostituzione componente Commis-
sione Esaminatrice.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

DECRETA

Di modificare il D.P.G.R. n. 5 del 14.01.2002
sostituendo il componente Dr. TAMBURRINO
Vittorio con il Dr. ADDAMIANO Domenico -
Dirigente dell’Ufficio Studi e Supporto Legisla-
tivo del Consiglio Regionale;

Di dare atto che per effetto della sostitu-
zione, la Commissione Esaminatrice del con-
corso unico per titoli e colloquio orale riservato
ai dipendenti regionali di ruolo per la copertura
di n. 19 posti della Q.F. 8^ - Funzionario addetto
ad attività Giuridico Amministrative ed Econo-
mico-Finanziarie dei ruoli del Consiglio e della
Giunta Regionale di Basilicata, indetto con
D.G.R. N. 643/99, è composta come segue:

• Componente D.ssa Mirella VIGGIANI

• Componente Dr. Edoardo PORSIA

• Componente: Dr. Domenico ADDAMIANO

• Le funzioni di Presidente sono attribuite alla
D.ssa Mirella VIGGIANI
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• Le funzioni di Segretario sono attribuite al
Sig. IANNIBELLI Antonio A.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Potenza, 29 aprile 2002

BUBBICO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 aprile 2002, n. 81.

Determinazione in ordine alla individua-
zione delle Organizzazioni cui spetta desi-
gnare i componenti del Consiglio della
Camera di Commercio, Industria, Artigia-
nato e Agricoltura di Matera, ai sensi della
legge 29/12/1993, n. 580 e del D.M.
24/07/1996 n. 501.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

DECRETA

- di rilevare, come segue, il grado di rappre-
sentatività di ciascuna organizzazione

imprenditoriale della C.C.I.A.A. di Matera
nell’ambito dei settori economici di cui alla
norma statutaria approvata con decreto del
Ministero dell’Industria, del Commercio e
dell’Artigianato del 07.01.1998 e adeguata
con determinazione commissariale n 51 del
03.12.2001, in ossequio al D.M. 07.11.2001
con il quale sono stati rideterminati i dati
economico-sociali della provincia di Matera;

- di individuare, in base ai criteri di cui all’art
5, comma 3, del D.M. n 501/96, le organizza-
zioni imprenditoriali, o gruppi di organizza-
zioni, ai sensi dell’art. 4 del medesimo D.M.,
che designano i componenti nel Consiglio
Camerale nonché il numero di componenti
che ciascuna di queste designa;

- di determinare a quale organizzazione sinda-
cale e a quale associazione dei consumatori e
degli utenti, o loro raggruppamento, spetti
designare il componente nel consiglio,
tenendo conto dei criteri di cui all’art 5,
comma 6, del succitato D M. e secondo i pun-
teggi attribuiti ai parametri dal D.P.G.R. n. 20
del 05.02.2002;
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SETTORE AGRICOLTURA (5 consiglieri)

1) Elementi per l’individuazione del grado di rappresentatività:
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- di notificare, ai sensi dell’art. 5, comma 1, let-
tera. d) del D.M. 501/96, il presente decreto a
tutte le organizzazioni imprenditoriali, sin-
dacali ed associazioni di consumatori che
hanno effettuato le comunicazioni di cui agli
artt. 2 e 3 del citato decreto Ministeriale.

- il presente decreto sarà pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Basilicata.

Tutta la documentazione trasmessa dal
Commissario della Camera di Commercio di
Matera è depositata presso il Dipartimento Atti-
vità Produttive e Politiche dell’Impresa - Ufficio
Programmi e Incentivazioni.

Potenza, 29 aprile 2002
BUBBICO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 15 aprile 2002 n. 671.

Art. 22 Legge 219/81 - L.R. 2.9.1993 n. 32
e successive modificazioni ed integrazioni
contributo alla ditta Bufano Francesco di
San Fele.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 15 aprile 2002 n. 679.

POR Basilicata 2000-2006 - Comunità
Montana “Collina Materana” - PIP compren-
soriale di Acinello - Agro di Stigliano - Auto-
rizzazione utilizzo ribasso d’asta - Perizia
adeguamento funzionale reti e riassesta-
mento quadro economico - Presa d’atto.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 15 aprile 2002 n. 681.

Comune di Montescaglioso - Scuola
Media “C. Salinari”. Contributo in conto
capitale.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 15 aprile 2002 n. 682.

Consorzio di Bonifica Vulture Alto Bra-

dano - Delibera del Comitato Esecutivo n. 72
del 5/3/2002 - Polizza Assicurativa Respon-
sabilità Civile verso terzi e prestatori d’o-
pera (RCT/O) - Compagnia Gerling-Korzen -
Approvazione offerta - Impegno di spesa.
Parere favorevole.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 15 aprile 2002, n. 683.

Consorzio di Bonifica Vulture Alto Bra-
dano - Delibere del Comitato Esecutivo n.
34, 35, 36, 37 e 38 del 26.2.2002 - Parere
favorevole.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 15 aprile 2002, n. 684.

Consorzio di Bonifica Alta Val D’Agri -
Delibere del Comitato Esecutivo n. 31, 32,
33, 34 e 36 del 4/3/2002 - Parere favorevole.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 15 aprile 2002, n. 685.

Consorzio di Bonifica Alta Val D’Agri -
Delibere del Comitato Esecutivo n. 38, 39, 43
e 46 del 22.03.2002 - Parere favorevole.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 15 aprile 2002, n. 686.

Consorzio di Bonifica Alta Val D’Agri -
Delibera del Comitato Esecutivo n. 48 del
5.4.2002 “Campagna irrigua 2002: Assun-
zione personale a tempo determinato” -
Parere favorevole.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 15 aprile 2002, n. 687.

Consorzio di Bonifica Alta Val D’Agri -
Delibere del Comitato Esecutivo n. 35 del
4/3/2002 - Proroga gestione impianti di
depurazione: Provvedimenti.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 15 aprile 2002, n. 688.

ALSIA - Deliberazioni Amministratore
Unico nn. 82, 83, 84 e 85 del 19/3/2002, nn.
91, 92, 93, 100 del 25/3/2002 e nn. 113, 114,
115, 116, 117, 118 e 120 del 4/4/2002 - Appro-
vazione.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 22 aprile 2002, n. 689.

Variazione al Bilancio di Previsione 2002
nell’ambito delle Unità Previsionali di Base
n. 2.1.0.7. dello Stato di Previsione delle
Entrate e n. 0980.01 dello Stato di Previ-
sione delle Uscite. Assegnazione dello Stato
per l’attribuzione di borse di studio, anno
scolastico 2001/2002 a sostegno della spesa
delle famiglie per l’istruzione.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

DELIBERA

l. di apportare al bilancio di previsione per l’e-
sercizio 2002 le seguenti variazioni in
aumento delle previsioni di competenza e di
cassa:

Stato di previsione dell’Entrata:

In aumento:

Titolo II: Entrate derivanti da contributi e
trasferimenti di parte corrente dell’Unione
Europea, dello Stato ed altri soggetti;

Categoria II.1 Trasferimenti di parte cor-
rente dello Stato

Unità Previsionale di Base 2.1.07 Trasferi-
menti correnti per l’istruzione;

CAP. 278 Assegnazione dello Stato per la
concessione di borse di studio a sostegno
della spesa delle famiglie per l’istruzione (L.
10/03/2000 n.62 - DPCM n. 106/2001).

Euro 3.252.184,00

Stato di previsione della Spesa:

Titolo II: Spese per interventi socio-econo-
mici;

Macro Funzione Obbiettivo 09: Istruzione
e Formazione Professionale;

Funzione Obbiettivo 0980: Politiche per l’i-
struzione;

Unità Previsionale di Base 0980.01: Inter-
venti per l’accesso al diritto allo Studio (cor-
rente Operativa);

CAP. 2363 - Fondi per l’assegnazione delle
borse di studio sostegno della spesa delle
famiglie per l’istruzione (L. 10/03/2000 n.62 -
DPCM n. 106/2001). Fondi Statali - Spesa
Corrente Operativa (E/278).

Euro 3.252.184,00

2. di individuare nella struttura regionale del-
l’Ufficio Scuola e Università del Diparti-
mento Formazione Lavoro, Cultura e Sport
della Regione Basilicata - il centro di
responsabilità autorizzato ad assumere atti
di impegno e di liquidazione sui capitoli di
spesa di cui al precedente punto 1;

3. di disporre la pubblicazione integrale del
testo della presente deliberazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

Tutti gli atti ai quali si è fatto riferimento
nella premessa e nel testo della presente delibe-
razione sono depositati presso l’Ufficio Risorse
Finanziarie e Bilancio del Dipartimento Presi-
denza della Giunta, che ne curerà la conserva-
zione nei modi di legge.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 22 aprile 2002, n. 691.

D.G.R. N. 1973/01 - Annullamento impe-
gno.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 22 aprile 2002, n. 692.

Nomina della dott.ssa Maria Teresa
Lavieri quale componente del Nucleo Regio-
nale di Valutazione e verifica degli investi-
menti pubblici (NRVVIP).
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 22 aprile 2002, n. 694.

Sistemazione degli uffici regionali di Via
Anzio - Acquisto della nuova sede del Consi-
glio Regionale - Approvazione definitiva del
progetto Architettonico esecutivo.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 22 aprile 2002, n. 696.

Project Automation SpA - Ricorso al TAR
per la Basilicata - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 22 aprile 2002, n. 697.

Società Miccolis SPA - Ricorso al TAR
Lazio - Roma - Costituzione in Giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 22 aprile 2002, n. 698.

Strammiello Domenico - Ricorso al Tri-
bunale di Potenza - Sez. Lavoro - Costitu-
zione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 22 aprile 2002, n. 699.

Turdo Carmina - Ricorso al Tribunale di
Potenza - Sez. Lavoro - Costituzione in Giu-
dizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 22 aprile 2002, n. 700.

Brancato Vincenzo - Ricorso al Tribu-
nale di Potenza - Sez. Lavoro - Costituzione
in Giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 22 aprile 2002, n. 701.

Marcantonio Franceschino - Ricorso al

Tribunale di Potenza - Sez. Lavoro - Costitu-
zione in Giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 22 aprile 2002, n. 702.

Laguardia Antonietta - Ricorso al Tribu-
nale di Potenza - Sez. Lavoro - Costituzione
in Giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 22 aprile 2002, n. 704.

Magrino Carmela - Ricorso al Tribunale
di Potenza - Sez. Lavoro - Costituzione in
Giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 22 aprile 2002, n. 705.

Approvazione del regolamento di orga-
nizzazione e funzionamento del Nucleo di
Valutazione e verifica degli investimenti
pubblici (NRVVIP) e della Segreteria Tec-
nica.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

DELIBERA

• di approvare il Regolamento di organizza-
zione e funzionamento del Nucleo di Valuta-
zione e verifica degli investimenti pubblici e
della segreteria tecnica, nel testo allegato alla
presente.

Tutti gli elaborati ai quali è fatto riferi-
mento nella premessa e nel testo della delibera-
zione sono depositati presso il Dipartimento
Presidenza della Giunta che ne curerà la con-
servazione nei termini di legge.
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NUCLEO REGIONALE DI VALUTAZIONE

E VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI

PUBBLICI (NRVVIP)

Regolamento

Art.1

Collocazione funzionale.

1. Il Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica
degli Investimenti Pubblici (NRVVIP), di
seguito Nucleo, previsto dalla legge 17 mag-
gio l999 n.144 e istituito con L.R. 14 aprile
2000 n.48, opera all’interno del Diparti-
mento Presidenza della Giunta, è dotato di
autonomia organizzativa e funzionale ed è
disciplinato dal presente Regolamento.

2. Esso svolge i compiti indicati dall’art.1, co.2,
della citata legge n.144/1999 e dall’art.6 della
citata L.R. n. 48/2000.

Art.2

Assetto, ruoli, risorse.

1. Il Nucleo è composto, giusta deliberazione
della Giunta Regionale n.867 del 23 aprile
2001:

a) dal Direttore, per l’occasione individuato
nel Dirigente Generale del Dipartimento
Presidenza della Giunta;

b) dai dirigenti regionali espressamente
individuati con atti della Giunta Regio-
nale;

c) dagli esperti esterni individuati a seguito
di selezione con avviso pubblico (DGR
n.867/2001).

2. Sono aggregati al Nucleo, con funzioni di
supporto:

a) gli esperti esterni individuati dalla Giunta
Regionale con funzioni di collaborazione
e di tutoraggio;

b) i borsisti individuati a seguito di selezione
con avviso pubblico (DGR n. 867/2001).

3. Funge da Segreteria Tecnica del Nucleo la

specifica Posizione Organizzativa istituita
presso l’Ufficio Sviluppo Economico del Ter-
ritorio.

4. All’interno del Nucleo sono definiti i seguenti
ruoli funzionali:

a) il direttore rappresenta il Nucleo, svolge
compiti di coordinamento generale del-
l’attività, individua i responsabili dei pro-
getti di attività, stabilisce modi, tempi e
priorità per lo svolgimento dell’attività del
Nucleo, assicura le risorse necessarie, sot-
toscrive gli atti ufficiali del Nucleo, defi-
nisce le forme di collegamento e di colla-
borazione del Nucleo con le strutture
regionali, risponde dell’attività del Nucleo
alla Giunta Regionale;

b) i dirigenti regionali assegnati al Nucleo
svolgono le funzioni di “referenti interni”,
fungono da interfaccia con la struttura
amministrativa regionale, agevolano le
relazioni e le forme di lavoro integrato tra
il Nucleo e gli uffici più direttamente
coinvolti nei progetti di attività, promuo-
vono la diffusione dei risultati dell’attività
del Nucleo;

c) gli esperti esterni individuati mediante
selezione pubblica assumono le funzioni
di “responsabili di progetto”, assicurano
lo svolgimento delle attività, avvalendosi
delle risorse assegnate e rispettando
modalità, tempi e priorità definite, e con-
corrono all’attività collegiale del Nucleo;

d) gli esperti esterni individuati dalla Giunta
Regionale partecipano alle attività colle-
giali del Nucleo e curano il tutoraggio
delle attività dei borsisti;

e) i borsisti sviluppano la propria attività di
formazione specializzata in materia di
metodologie della programmazione e di
analisi ambientale e territoriale, suppor-
tando sul piano operativo l’attività del
Nucleo e dei responsabili di progetto e
partecipando ad attività particolarmente
significative delle strutture regionali;

f) la segreteria tecnica cura la gestione
amministrativa ed organizzativa delle
attività del Nucleo.
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Art.3

Organizzazione e funzionamento.

1. Il Nucleo organizza e svolge la sua attività
per “progetti-obiettivo”. Ai fini del presente
regolamento, per progetto-obiettivo si
intende l’insieme delle attività e delle opera-
zioni necessarie per la produzione di un
risultato finale di valutazione o di altra
natura rientrante nei compiti propri del
Nucleo, da realizzare nei tempi e secondo le
modalità e priorità definite in sede di pro-
grammazione ed avvalendosi delle risorse
messe a disposizione.

2. La programmazione delle attività è definita
in sede collegiale dal Nucleo, sulla base di
una proposta di piano di lavoro predisposta
da un componente del Nucleo apposita-
mente incaricato, ed è formalizzata dal
Direttore, che provvede anche alla assegna-
zione dei progetti-obiettivo ai rispettivi
responsabili.

3. Il piano di lavoro prevede anche, in una per-
centuale di ore/uomo non superiore al 25%,
attività di sviluppo delle competenze del
Nucleo e di miglioramento continuo.

4. I responsabili di progetto svolgono tutte le
attività necessarie alla produzione del risul-
tato finale, mantenendo uno stretto collega-
mento con i referenti interni in modo da
curare un permanente raccordo del lavoro e
dei risultati con le esigenze dell’amministra-
zione.

5. A cadenza mensile i responsabili di progetto
predispongono un rapporto indicante l’og-
getto del lavoro svolto in sede collegiale
ovvero per la realizzazione dei progetti loro
assegnati, che viene consegnato alla segrete-
ria tecnico-amministrativa, e riferiscono al
Direttore sullo stato avanzamento delle atti-
vità, formulando all’occorrenza proposte
integrative o emendative.

Art.4

Atti e documenti ufficiali.

1. Le espressioni di valutazione, di certifica-

zione o di parere, ed ogni documento for-
male elaborato da parte del Nucleo sono uffi-
cializzati in forma di determinazioni del
Direttore su conforme parere collegiale del
Nucleo, adottato a maggioranza assoluta dei
suoi componenti. In caso di parità, prevale il
voto del Direttore.

2. Il Nucleo adotta i propri pareri sulla base di
una proposta strutturata messa a punto dal
componente del Nucleo incaricato dell’i-
struttoria.

3. Il Direttore trasmette le determinazioni di
cui al comma l al Presidente della Giunta
Regionale e ne cura la pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

Art.5

Norme di rinvio.

4. Per quanto non previsto dal presente Rego-
lamento, si fa rinvio alla disciplina dell’orga-
nizzazione amministrativa regionale, in
quanto applicabile.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 22 aprile 2002, n. 706.

Presa d’atto ed approvazione dell’ac-
cordo concernente modifiche ed integra-
zioni dell’accordo integrativo regionale per
la medicina generale approvato con delibera
di Giunta Regionale n. 1640 del 24/7/2001.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

DELIBERA

1. Di prendere atto ed approvare il seguente
testo che modifica ed integra l’art. 11 dell’ac-
cordo integrativo regionale di cui alla D.G.R.
n. 1640/200, sottoscritto in data 25.3.2002
tra i rappresentanti della Regione Basilicata
Dipartimento Sicurezza e Solidarietà
Sociale e le rappresentanze delle OO.SS. fir-
matarie dell’A.C.N. 270/2000: <<L’art. 11 del-
l’accordo integrativo regionale di cui alla
D.G.R. n. 1640/2001 è abrogato e sostituito
dal seguente: “Art. 11 - Diritti sindacali (ex
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art. 9 D.P.R. 270/00). Ai medici compo-
nenti di parte medica convenzionati, pre-
senti nei Comitati e nelle Commissioni
previsti dal presente accordo e dal D.P.R.
270/00, a decorrere dal 17.10.2000, spetta
un’indennità sostitutiva del rimborso per
spese di viaggio e di sostituzione così
determinata:

- Euro 130 per i medici di medicina gene-
rale non residenti nella Provincia di
Potenza;

- Euro 93 per i medici di medicina generale
residenti nella Provincia di Potenza;

- Euro 62 per i medici di continuità assi-
stenziale facenti parte del Comitato.

Per i comitati aziendali, il cui ambito di
riferimento è logicamente quello aziendale, gli
importi di cui sopra sono ridotti di un terzo.

L’indennità viene corrisposta dall’Azienda
di iscrizione del medico previa certificazione
attestante la partecipazione a ciascuna seduta,
attestazione rilasciata al termine della
stessa”>>.

2. Di dare atto che il presente accordo non pre-
vede oneri aggiuntivi per il bilancio regio-
nale, in quanto i costi derivanti dall’esecu-
zione dello stesso sono posti a carico dei
bilanci delle aziende sanitarie UU.SS.LL.
regionali;

3. Il Dipartimento Sicurezza e Solidarietà
Sociale curerà i conseguenti provvedimenti;

4. Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel testo della presente delibera-
zione sono depositati presso il Dipartimento
competente che ne curerà la conservazione
nei modi di legge.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGION ALE 22 aprile 2002 n. 707.

POP Basilicata 94/99 - L.R. n. 5/93. II°
Programma d’interventi. “Lavori di costru-
zione di una struttura alberghiera con
annesse opere complementari” - Comune di
Bernalda - Revoca contributo alla ditta
“Caputi Giuseppe”.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGION ALE 22 aprile 2002 n. 708.

L.R. n. 44 del 24/5/1980 - “Lavori di
ammodernamento locale paninoteca” -
Comune di Moliterno - Revoca contributo
alla ditta Dipierri Francesca.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGION ALE 22 aprile 2002 n. 709.

Linee-Guida per la progettazione,
costruzione e la gestione degli impianti di
compostaggio e di stabilizzazione dei rifiuti.
Approvazione.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

DELIBERA

Di approvare ai sensi dell’art. 4 - comma 3
lett. c) della L.R. n. 6/2001, le allegate “Linee
guida per la progettazione, la costruzione e la
gestione degli impianti di compostaggio e di
stabilizzazione dei rifiuti”.

La presente deliberazione e l’allegato
saranno pubblicati integralmente sul BUR.

Avverso il presente provvedimento è
ammesso ricorso al TAR Basilicata nel termine
di 60 gg. dalla data di pubblicazione sul BUR.

Il presente atto non comporta oneri.

3858 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3859Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023860 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3861Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023862 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3863Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023864 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3865Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023866 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3867Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023868 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3869Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023870 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3871Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023872 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3873Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023874 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3875Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023876 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3877Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023878 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3879Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023880 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3881Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023882 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3883Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023884 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3885Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023886 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3887Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023888 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3889Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023890 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3891Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023892 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3893Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023894 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3895Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023896 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3897Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023898 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3899Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023900 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3901Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023902 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3903Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023904 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3905Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023906 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3907Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023908 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3909Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023910 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3911Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-20023912 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3913Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 22 aprile 2002 n. 710.

L.R. 25/98. Emergenza caduta massi S.P.
13 e S.S. 18. Concessione contributo straor-
dinario ai comuni di Castelmezzano e Mara-
tea.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGION ALE 22 aprile 2002 n. 711.

Integrazione delibera Giunta Regionale
n. 600/2002.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la propria delibera n° 600 dell’8
Aprile 2002 avente ad oggetto: “Direttiva
annuale per la definizione degli obiettivi di
gestione dell’Amministrazione regionale rela-
tivi all’esercizio 2002 e dei criteri di valutazione
dei risultati dell’attività dei Dirigenti Generali
dei Dipartimenti della Giunta”;

CONSIDERATO che, per mero errore mate-
riale, non è stata inserita, nella Direttiva de qua,
la scheda “Allegato A”;

RITENUTO, pertanto, necessario proce-
dere all’integrazione, della citata Direttiva, con
la prevista scheda “ Allegato A”.

DELIBERA

di integrare la Direttiva, di cui alla D.G.R.
n° 600/2002, con la scheda allegata, che è parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento.

La presente deliberazione è pubblicata inte-
gralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione
Basilicata.

3914 Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002 3915Parte I



N. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 8-5-2002

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGION ALE 22 aprile 2002 n. 712.

Stages in Basilicata - Istituto “Bell’Italia
di Tokio”. Lettera di Intenti.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGION ALE 22 aprile 2002 n. 713.

Modifiche ed integrazioni DGR n. 484
del 25/3/2002 di costituzione della commis-
sione esaminatrice del concorso unico per
titoli e colloquio orale riservato ai dipen-
denti regionali di ruolo per la copertura di 6
posti della Q.F. 8^ - Bandito con DGR n.
645/99.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGION ALE 22 aprile 2002 n. 714.

Modifiche ed integrazioni DGR n. 5
dell’8/1/2002 di costituzione della commis-
sione esaminatrice del concorso unico per
titoli e colloquio orale riservato ai dipen-
denti regionali di ruolo per la copertura di
19 posti della q.f. 8^ - bandito con DGR n.
643/99.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 22 aprile 2002, n. 715.

D.G.R. 1814/2000: modifiche ed integra-
zioni degli Uffici del Dipartimento Attività
Produttive.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTE le leggi regionali 2 marzo 1996 n. l2
ed 8 settembre 1998 n. 37;

VISTO in particolare l’art. 2 della L.R. N.
48/2000 secondo cui il sistema organizzativo
regionale, delineato ai sensi degli art. 7,8 e 9
della L.R. 12/96, dovrà essere progressivamente
ristrutturato con conseguente ridefinizione
delle strutture e figure dirigenziali;

VISTA la deliberazione 4 settembre 2000 n.
1814 con cui la Giunta Regionale ha proceduto
al dimensionamento ed articolazione delle

strutture e posizioni dirigenziali nonché alla
individuazione degli Uffici, delle Strutture di
Progetto, dei Servizi e delle e Posizioni Dirigen-
ziali individuali ed alla declaratoria dei compiti
loro assegnati;

PRESO ATTO che con la citata delibera-
zione la G.R. si riserva di provvedere con suc-
cessivo atto alla soppressione di alcune posi-
zioni dirigenziali rimaste prive di titolarità o le
cui competenze siano ascrivibili ad altre strut-
ture dirigenziali;

RILEVATO che in attesa della ristruttura-
zione del modello organizzativo da attuare
secondo le procedure di cui all’art. 2 della L.R.
48/2000, la Giunta regionale adotta atti delibe-
rativi relativi alla determinazione delle strut-
ture dirigenziali procedendo su proposta dei
dirigenti generali interessati, alla individua-
zione degli Uffici e dei servizi ed alla declarato-
ria dei relativi compiti;

PRESO ATTO della proposta avanzata dal
Dirigente Generale del Dipartimento Attività
Produttive intesa ad introdurre parziali modifi-
che nell’assetto della struttura dipartimentale al
fine di renderla più funzionale ed efficiente
onde conferire maggiore efficacia ai compiti
istituzionali;

RITENUTO pertanto doversi procedere alle
necessarie modifiche dell’assetto della predetta
struttura dipartimentale;

DATO ATTO che la materia è stata oggetto
di informazione alle Organizzazioni Sindacali
nella seduta di delegazione trattante del
27.03.02;

DELIBERA

Per le motivazioni in premessa espresse e
che qui vengono formalmente assunte:

1. Di modificare la declaratoria dei compiti e
delle funzioni degli Uffici “Turismo” “Pro-
grammi ed Incentivazioni”, “Sistemi Produt-
tivi” del Dip.to Attività Produttive e Politiche
dell’Impresa nei termini indicati negli alle-
gati alla presente deliberazione di cui sono
parte integrante e sostanziale, confermando
nell’incarico di direzione di cui sono parte
integrante e sostanziale, confermando nel-
l’incarico di direzione degli stessi rispettiva-
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mente l’Ing. Lorenzo AFFINITO, il Dr. Rosa-
rio ABIUSI ed il Dr. Luigi FELICETTI;

2. Di dare mandato all’Ufficio Risorse Umane
ed Organizzazione di predisporre le necessa-
rie integrazioni al contratto di lavoro dei
Dirigenti regionali interessati dal presente
provvedimento.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nelle
premesse e nel dispositivo del presente provve-
dimento sono depositati presso l’Ufficio Risorse
Umane e Organizzazione che ne curerà la con-
servazione nei termini di legge.

UFFICIO TURISMO

All’Ufficio sono attestate le seguenti com-
petenze:

- predispone piani e programmi di settore e
cura l’attuazione degli interventi;

- responsabile delle misure 11.1, IV.5 e IV.6 del
POR;

- adempimenti previsti dalla L.R. 34/96 e rap-
porti con APT;

- coordinamento delle iniziative di promo-
zione, costituzione di Consorzi turistico-
alberghieri e commercializzazione del pro-
dotto turistico;

- gestione della fase di programmazione dei
bandi per la erogazione di aiuti in favore delle
PMI turismo, dell’imprenditoria giovanile e
femminile (L.R. 49/2000);

- attuazione dell’intesa Istituzionale di Pro-
gramma relativa ai Beni Culturali, stipulata il
12.2.2001 e dei programmi di opere pubbli-
che per la valorizzazione delle risorse stori-
che, archeologiche e ambientali;

- adempimenti relativi alle Leggi Regionali nn.
8/99, 35/98, 7/99, art. 22 lett. d, 10/87 e suc-
cessive modificazioni, 65/87 e successive
modificazioni, 33/2000 e 38/2000,18/84 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

- rapporti con il Dipartimento del Turismo del
MICA e dell’ENIT per iniziative turistiche a
carattere nazionale o interregionale;

- attuazione di programmi finanziati o cofi-

nanziati dallo Stato per la riqualificazione

- del settore turistico e commerciale;

- programmi Interreg -Turismo.

UFFICIO PROGRAMMI E INCENTIVAZIONI

All’Ufficio sono attestate le seguenti com-
petenze:

- predispone piani e programmi riguardanti le
politiche di sviluppo delle P.M.I. per i settori
dell’industria, dell’artigianato, del commer-
cio e dei servizi. Pianifica l’impiego delle
risorse comunitarie nazionali e regionali;

- è responsabile delle misure IV.1, IV.2, IV.3,
IV.4 e IV.7 del POR;

- cura gli adempimenti di spettanza regionale
riguardanti la L.488/92 per il settore dell’in-
dustria e del commercio e adotta i provvedi-
menti per la gestione del Fondo Unico regio-
nale (L. 7/99);

- cura l’attuazione della L.R.1/2001;

- attività di vigilanza e controllo sulla gestione
del Fondo di garanzia regionale
(D.G.R.1269/99);

- rapporti con le Camere di Commercio, Indu-
stria, Artigianato ed Agricoltura (L.R. 7/99
art. 27). Adempimenti previsti dalla L. 580/93
e D.M. di attuazione;

- adempimenti L.R. 50/97 - disposizioni di
principio e disciplina generale per la coope-
razione;

- adempimenti derivanti dal D.lvo 114/98 e
L.L.R.R.19/1999 e 16/2000;

- adempimenti derivanti dal D.lvo 32/98 e
341/99 e L.L.R.R. 57/93 e 24/97 relativi alla
razionalizzazione del sistema di distribu-
zione carburanti;

- attività di gestione previste dagli artt. 19, 20 e
28 della L.R. 7/99;

- coordinamento attività Consorzi industriali e
adempimenti di cui alla L.R. 41/98;

- completamento insediamenti produttivi e
gestione aree industriali ex art. 32, L. 219/81
(L.R. 7/98);
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- rapporti con gli EE.LL. per la realizzazione
dei piani per gli insediamenti artigianali e
commerciali;

- cura l’attuazione della Legge 1/2001 (Distretti
Industriali).

UFFICIO SISTEMI PRODUTTIVI

All’Ufficio sono attestate le seguenti com-
petenze:

- attuazione di programmi di infrastruttura-
zione turistica di iniziativa privata (ex L.R.
32/96);

- attuazione programmi di opere pubbliche
per la valorizzazione delle risorse storiche,
archeologiche ed ambientali ricadenti nel ter-
ritorio della provincia di Matera;

- attivazione, progettazione ed attuazione di
piani a carattere interregionale per la valo-
rizzazione delle risorse storiche, archeologi-
che ed ambientali;

- gestione del demanio marittimo per finalità
turistiche e ricreative (art. 30, L.R. 7/99) e
D.G.R. n. 7734/97;

- predisposizione di direttive ed elaborazione
di piani per l’utilizzazione delle risorse del
demanio marittimo;

- istruttoria delle istanze, rilascio delle conces-
sioni relative all’utilizzo delle aree del dema-
nio marittimo (art. 59 D.P.R. 616/77);

- vigilanza, (di concerto con le Capitanerie di
Porto) per la prevenzione e repressione di
abuso o occupazioni abusive;

- gestione della fase di attuazione degli inter-
venti beneficiari di aiuti ai sensi della L. 5/93
e dei bandi Misura IV.5 del C. d. P. POR Basi-
licata 2000 - 2006.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 22 aprile 2002, n. 716.

“Programma LEADER + Regionale
2000-2006” - Comitato di Serveglianza.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

DELIBERA

a) per le ragioni espresse in premessa, di far
confluire le competenze del Comitato di Sor-
veglianza previsto nel Programma LEADER
+ Regionale 2000-2006 nel Comitato di Sor-
veglianza del POR Basilicata 2000-2006,
costituito con D.G.R. n. 2465/2000, integran-
done la composizione con l’Autorità di
Gestione del Programma LEADER + Regio-
nale individuata nel Dirigente dell’Ufficio
Sviluppo Rurale e Agriturismo del Diparti-
mento Agricoltura e Sviluppo Rurale;

b) di demandare, a tal fine, a specifiche intese
tra il competente Ufficio Sviluppo Rurale e
Agriturismo del Dipartimento Agricoltura e
Sviluppo Rurale e l’Ufficio Coordinamento e
Gestione dei Programmi Comunitari del
Dipartimento Presidenza della Giunta l’atti-
vazione delle relative modalità operative.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel testo della presente delibera-
zione sono depositati presso la Struttura del
Dipartimento proponente che ne curerà la con-
servazione nei modi di legge.
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